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Noi non. vogliamo esagerare, nor: dare a fatti la-. 
meatevoli maggiore importuoza di quella che real 
mente ‘bano, ‘È cosa incontestabile che le vocife- 
le violenze, le grida' di piazza, le grosso- 
fava: dimostrazioni, le lutiinare e gl’inni od imposti 
@ vietati da monuili non suno l'espressione sincera 
dci voti delle popolazioni e molto mero delle po 
polazioni di città coltissime, come Parman ed altre 
‘dell'Emilia. Tulto ciò lo ammetteremo di buon grado, 
ma in ogni caso non si può negare una deplorabile 
mutazione: di sentimenti 6 di idee, di cuî quoi di- 
‘sordini sono sventuratamente un indizio manifesto. 

Poichè anche i facinorosi ed i violenti quando 
trovano una ferma e decisa cpposizione nel. grosso 
delle. popolazioni non osano scendare‘ia piazza, non 
imporsi alla pluralità dei cittadini © so avessero il 
ticchio: di far prevalere le loro matte voglie trove- 
rebbero in essi un'efficace repressione e non 
deplorerebbero le Janciate, le schioppeltate, i colpi 
di baionette non, intelligenti e simili regali che da 
qualche tempo io qua vediamo senza parsimonia 
dispensati, 

Era pur fucile il: prevtidere che non basterebbe 
l'imporre delle tasse odiose e:vessatorie: per asse- 
stare le finanze. IL popolo; non è tassabile indef 
tamente, non si può pretendere da'esso la virtà dell s1- 
crifizio, In momenti di supremi pericoli, colla pre- 
seriza dî un: nemico. minsosioso e potente sul ‘suolo 
della patria si può ricorrere all'entusisamo delle po- | 
polazioni, confortarie a privarsi anche dell necessa- | 
fio, ma (fuori di ‘questo caso il fare a fidanza con 
una illimitata lupganimità è atto della più grande 
imprudenza. E di questa verità noi ‘abbiamo ora ‘a 
fare doloroso esperimento, 

Ma chi anpuoziava gli effetti'di quelle imprudenze 
era considerato 0 come tn profeta di sventare, 0 
‘come un oppositore sistematico, municipale ed altre 
simili corbellerie spacciate dai fogli ‘della consorte- 
ria. Quando dicevasi: badate che non conviene in- 
golfervi în tante spese di lavori pubblici, ancorchè 
alibiano aspetto di utilità, finchè: almeno! il passivo 
vince tanto l'attivo, essi rispondevano che avreb= 
bero. prodotto la prosperità, la contentezza generale. 
Quando si predicava la necessità poi di' diminuire 
le spese improduttive dell'esercito © della marineria 
militare i medesimi ‘asserivano ricisamente esse 
toccato il limite estremo delle riduzioni e che chi 
diceva il contrario era un nemico della: patria. 

‘Adungue da una parte porti, fari, compensi a 
società in rovina ,, esperimenti, prosciugamenti di 
loghi, ampliamenti di uffizi , carrozzini, soyven- 
zioni a società di navigazione, dall'altra aumenti di 
decimi sulla prediale, sula ricchezza. mobile , tnssa 
di macinazione, delle vetture, dei domestici, del re- 
Bistro, del bollo, doi teatri, e le altre cinquanta o 
sessanta che è omai impossibile ritenere nella mes 
miriadi d'impiegati è di pensionati, porti | 
i, fregate corazzate, grandi comandi, campi | 
militari colle rispettive alte paghe. E conseguenza | 
i questa ‘savia amministrazione i fitti di quest'i 
veruo dell'Emilia, del Veneto, della ‘Toscana e i 
recenti di Parma, 

Ed altra conseguenza dil ciò gli organi dell'Italia 
meridionale, i quali dopo aver predicato fn titti i 
toni che lo Stato doveva farsi il grande impresario 
0 sovventore delle opere pubbliche, dopo aver fatio 
‘applicare su. lorga stala quel funesto priacipio a 
loro vantaggio, si dicono oppressi. dall'Italia setten» 
trionale, conquistati, lesi negl'interessi e nell'onore, 
ecc. Cha consolanti effelti produce quell'ingerenza 
governativa, come rassoda l'unità italfana il prote 
Zionismo,. come si palesa Ja sapienza dél nostro 
Governo! II dispotismo aveva unito, almeno in is 
rito, ‘le popolazioni italiane. Il Governo rappresen- | 
tatino male applicato produce l'effetto contrario. 

Noi abbiamo concepito un momento la speranza 
Che i rettori, vedendo che la atrada su cui. erano | 
‘avviati menava diritto al precipizio, volessero tor- 
nare sulle loro orme, L'assunzione al potere del | 
nuovo mipistro, dell'interno c'era motivo‘di conforto 
e noî vogliamo credere ancora che egli non rinne- 
Bherà i suoi principi. Ma se egli vuole. jucorna 
deve anzitutto; valersi, dell’opera’ di chi. professi 
identici principiî e ciò non si può sperare da chi | 
anzi fu effcacissimo strumento di ministri. di opi- 

affatto contrarie, 
lézione di Crema concorsero, per quanto 
ci scrivono, Je le letters! riservate. delle: Autorità 
sindaci perchè promovessero la nomina, del Griffini 





























































































gd (alte mucchio da' guerra como per l'ad-:| 
dietro, 


qll gestito Lubbi, redrzuto asia dl Mzisiro 
la ‘guerra per avere esercitato, como cittadino, 
un suo dirito, travagliandosi di. fer’ prevalore 3 
| Legnago il candidato che, secondo luî, meritava 
l'anagziore fiducia, ci ha fatto a' proposito della ele 
“zioni delle ‘edificaati rivelazioni. Egli narrò alla Ga- 
mera che il prefetto di VWerenm, creatura del par: 
tito a cuî appartiene. il signor Minghetti, chiamò 
tuti i sindaci di quel collegio e. disse loro che 
‘dando il sulfagio pel Minghetti avrebbero assicurato. 
loro interessi, ottenuto tronchi di ferrovie, pro» 
sciugamenti di paludi e simili’ favori governativi. 

















Queste promesse si possono difficilmente. conciliare | 


colle dichiarazioni, fatte ‘del signor. Ferraris, fnella 
tornata dei 3 di maggio. 
Tn qualunque, modo siasi. carpita,, questa olezione 
di Legnago assicura un posto nel Parlameato al 
nor. Minghetti, il ‘quale: già subodorava la suo 
sconfitta a Bologna, Nun sippiamo se per rinfocolare 





il zelo degli amicî di osso, alcuni giornali essicu- | 
TaVanO che: 0 esso avesse ollenuto' da'suoi concit- 


tadini questa prova di sfiducia , si sarebbe creduto 
in debito di rinuinziare all'alto impiego che occupa. 
Ma probabilmente ‘egli vi si 
ostante lo scacco, ah. gli fu dato, e i suoi organi 
per consolario. percorrono gli annali inglesi e. pa- 
rugonsno il Minghetti al Gladstone , al quale toccò 









Ì pure la sorte di essere stato abbandonato dagli an- 


tichi suoi elettori. 
Quello che'è storia non ‘cangia mai. È'indubitato 
che quei duo personaggi politici hanno comune fra 


| loro|uua cosa, Ma vi è poi tra i medesimi un pic- 
| colo divario, Uno restaurò le fivanze del suo prese, 
| l'altro le mandò a coli. 1 
| sceuza della patria non sono preciomente gli stessi. 





1 CAMPI MILITARI, 

l gioriali francesi quardo parluno delle, cbse nò- 
stre preidono al solito grandissimi ‘equivoci. 

Così l'ottimo Journal des: actionnaires numerando 
gl’indizi di guerra e dimostrandoli poco degni di 
inspirare apprensione, viene a parlare delle, mano- 
Vrè, pumposumente anuunziate, del nostro esercito 
in questi termi 

* Quanto alle manovre dell'esercito italiano, sono 
« perate senza conseguenza sotto. l'aspetto politi 
cil Re vuole divertirsi, esso adona i suoi reggi- 
«menti e sî procura il curioso spettacolo del. bi- 
[ilia che sfuma nel fumo..... della 
« piccola guerra. » a 

Noi possiamo, cerlo senza sospeto di adulazione, 
dichiarare che le maliguità a carico. del nostro la 
‘Sono Seoza fondamento; è noto ad ognuno che nes- 
suno sfugge più volontieri: di lui le: pompe e. le 
messe in scena. 

Bensì crediamo che: questi campì sieno ‘al solito 
destinati a maggior gloria delle alle paghe ed ab- 
Diano veramente per. risultato di far sfumare allo. 
grartente quei denari delle imposte che i contri 
buenti provano tanti stenti a mettere insieme. 

fotonto veda il Ministro della guerra, vedano gli 
amanti della monarchia a quali insulti. esponga la 
Corona il loro sistema. di dissennate ‘speso milituri 
fatto mentre si applica il macinato; ed ogni ‘anno 
devono ‘contrarsi. prestiti ‘al 40 per cento d'inte- 
rosse 


























ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufaciale dell8) giugno reca: 

1. Lia legge (0. 5108) del 27 maggio, con là qualo è 
‘autorizzata la spesa atraordinaria. di L. 681,300 perle 
opere idrauliche indicate nel quadro acinesto alla logge mo- 
denima: 

2: Un regio deereto (n. 5007) del 9 mifgio, con 
Îl qualo lo corvette Euridice, Valoroio, Zeffiro, i brì- 
guntino Daino ed fl piroscafo rimorchiatore Wéasel sono 
cancellati’ dal: quadro del R. naviglio. 

1. Un regio deereto (n. 5065) del 2 maggio, 
con il quale, a partire dal 1° luglio ventiro, î comuni 
dî Caatol Gabbiano e Casalo. Cremasco (in provincia, di 
Cremonn) sono soppressi ed aggregati a quello di Vido- 
Tasco. 

1. Un regio deereto (n. 4069) ‘dol 4. maggi 
cho dichiara provinciali le_sci strado nella provincia di 
Rovigo, indicate xell'elenco, unito; al decreto medesimo; 

5, Una merle di nomino nell'Odina della. Corona 
alltalia. 


Cronaca Cittadina 




















mole. — Seduta del 9 





Presidenza Masino. 
La seduta è aperta allo ore 8 118. 
Sono presenti col Siudaco #4 consiglieri... 
Vica letto ed approvato il verbalo della seduta prece- 
1 dente. 


sobbarchorà ancora non | 





Corsi vorrebbe! aver notizia. dei lavori della: Commis- 
giono eletta allo scopo di rivadore il regolamento in- 
tomo, 

Benintendi éhiodo notizia della Commiasfono relativa 
al sunsidio anno di L. 250 mila che il Comuno dà alle 
Opero Pie, Vorrebie 30 no riferine in questa sessione, 

Masino dà schiarimenti in proposito ai ‘due intorpel- 
anti. 

1. Mercato del bestiame: 

Vien letta la relazione della Giunta: 

Antonelli Inmonta Ja mancanza di‘un progetto gene- 
rale: non si considerò ben l'uso' cui questo mercato sarà 
destinato. Manca) Ia ventilazione. nello stallo. destinate 
a ricoverare' il bestiamo, Gli. daolo ‘che il Sindaco non 
‘Abbia tenuto canto di alcuni consigli intorno a que 
| progetto da lui datigi in privato. Vorrebbo che il tro- 
folto vaniiso grandemento modificato. Dice che lat: 
fico d'arte è Ta prima casa dello. cattive febbricarioni 
cho pi fanno per onto del Municipio. Lamenta la fretta 
con cui questo progeito venno eseguito. 

Masini rispondo al preopinaoto sui conigli dati al) 
ta privato. Dice cho d'esal alcuni furono accettati, str | 
no, perchè importanti spose gravissime. 

“Antonelli risponde: dolendosi cho nella Commiasiond 
focaricata del progetto mazicassero gli uomini tceici 

Favale. Lo geavi' obbiczioni în linca d'igione el d'arti 
fatto dal cons. Antonelli contro. la costruzione delle 
atallo. nel:(modò progettato, mi colpirono tanto più ia 
quant) quest'oggi stesso già le avera sentite faro dd 
persona molto esperta în questo fneconde. El invero i 
senò alla Corimissione. pel! mercato, della quale io ebbi 
l'oro di. far parto , molto si è discorso del sito in cul 
dovesse il mercato ‘essere posto, della sua vaitità el 
altro cosifato questioni; ma poco o nulla si disse né 
sil modo di costrurre le stalle, nè sulla loro ampitaza 
ad altezza, nè'fantò meno ni esaminarono i conti detta 
int dello spese. 

Parimi perciò che non sarobbe prudento | adottaro de: 
fintivamento la costruzione come Ta propono l'ufizio, 
d'urto, poichè ci porremmo pel. rischio dopo fatta li 
spesa, di dover riconoscero nell'opera. orrori irrimolia; 
bili Sullidea di costrurro Îl mercato siamo tutti de 
condo; sul sito scelto paro che non vi sia obbiezione al: 
cuna; io proporrei. di autorizzare il Sindaco a compe: 
rare îl terreno designato; salvo poi a presentare i pian) 
degli odifzi. 

“Masino dice cho In costruzione dello stallo’ inrolsa 
ins Guestiono di massima su cui dove pronunziare il 
| Consiglio. 

Corsi crede sia conveniente. votar, subito în massima 
tal questione: si oppone perchè la_ costruzione dello 
allo venga affidata all'industria privata. Fa voti perchò 
questa pratica proceda colla ansima celerità. 

ignon appoggia la proposta Favale, 

Sambiey fa alcuno osservazioni sullo stallo da riunirsi 
al'moreato, 

Pantaleone , appoggiando, la. proposta Favale, vuole 
aîano lasciato talf costrazioni all'industria privata. 

Antonelli vi si oppone. 

Malvano, Al puato in col è 1a discus 
cora, dei dubbi sulla convenienza di sti 
un inereato del bestiame, sembra forse inopportuno. Perd 
io sono certo che noî aidremo incontro n molte difficoltà 
e (chò dal lavoro compiuto non se ne ricaveranno per il 
Comune tutti i vantaggi sperati di cui tanto si parlò 
questa era. È' utile. però persare alla ‘oconomia di 
questo progetto: economia ragionata, non grettezza, cco- 
‘nomin cho ci ponga in grado di tentare altro opero più 
utii'e produttive. Por ora sî pensi ad assicuraro l'eser- 
zio d'impianto 0 l'esercizio di mercato. 

Si associa alla proposta relativa all'cquito dol ter- 
reno 0 perchè sì mandi al una Commissione di studiare 
ancora la questione dell stallo di ricovero pel bestiame. 

Chiappero è contrazio alle gravi spese che sì faranno 
per la costruzione del mercato: temo che non si debbano 
Porro muovi dalaeli. 

Favale. Le parole dette'da alcuni oratori che mi pro- 
cedettero possono, far. nascere. dubbi sulla. utilità del 
mercato, Dirò le ragioni cho mi’ fanno credere cho il 
mercato ha tutto le probabilità di fiorire; già fin da duo 
anni fa alcuni esperti negozianti di bestiame. avorano 
proposto di costrurzo a loro spese. tale mercato; n que: 
sta offerta non essondo stata fatta veruna risposta venne 
ritirata, como pur troppo avvione tutte lo volto che l'in» 
‘duutria privata vuol fare qualche cosa. Ma questa pro- 
posta dimostra; pur: sempre che se uomini ‘espertisimi 
di tali faccende volevano impiegaro. considerevoli. capi- 
tali in questo marcato, è segno che esso ha tuite lo pro- 
bubilità di fiorire, 

Inoltre già vi 4000; proposte per. prendoro ad affitto 
pèr un numero considorerole d'nani le stallo; purchò esso 
seno costrutte a, dover 

Vi ha di più. L'Italia fa una considerevalissima ‘espor- 
tazione di beztismi perla Francis; questa in' gran parto 
ai fa già per il. Moncenisio; fatto il traforo dello Alpi, 
diminuite della metà lo speso dei. trasporti; rasa possi: 
bilo l'esportazione della carne macellata, questo commer- 
cio deve ancora! accresceraî or bene, ciò pito, da qual 
aito tal commercio si può meglio fare cho ds Torino capo 
linca dallo ferrovie di Francia, da Torine cuî fanno capo 
tutte le linee delle, altro parti dalia? 

Io ho perciò fiducia nell'arveniro di questo mercato, e 
»ulla buona influeaza sulla nostra città, purchè il me 
gato presti tute quell agevolezso che il commercio 
può desiderare. 

‘Masino riassumo la questione. 

Propone’ si rimaadi la pratica alla Commissione per- 
cli tenga conto dello idao avolte nel Gunsiglio e ripre- 
sont poi questo progotto, 















































Oylana vorrebbe, che nella Commissiono si faciano an 
cho posto a qualche persona dell'arto. 

Nigra, Ferrati, Antonelli, Ciappero ! 

Si decide chio Ja Commissione sceglierà. dafiso.‘medo- 
sima, quello persone che crederà all'uopo. a 

La proposta di rinvio del progetto alla Commissione 
d adottato all'unanimità. 

La seduta A sciolta allo:ore 10.11? 


‘Elezioni comunali. — Che, non si trove- 
ranno fn quest'anno alcuni cittadini ché si facciano pro- 
potori di un'assemblea preparatoria per 1e elezioni del 
17 cortento ? 

‘Abbiamo già udito; il nome) di parecchi ottimi candi- 
dati; come possono essi riéscire sè gli elettori non s'n= 
tendono fra di loro? Non arri con' Giò un pericolo di 
far disperdero i: voti (su troppi nomi, lasciando così pre- 
valete forse qualche minoranza compatta ? 

‘Animo dunque, è d'uopo che: qualcuno si renda bene 
merito  promorendo quest'assembles ‘generale. prepara- 
toria. 


© Guardin Nazionale di Torino. — 0r 
iline: del giorno 9 giugno 1889. 

Col più viva sentimento di soddisfazione adempio allo 
incarico dI partecipare 9, questa, milizia che 8, A. E. 
prineipe Eugenio di Savofa Carignano 
si è compiaciuta di ordioarmi di esternare i suai elogi 
per la bella tenuta ed il marziale contegno. di cui diede 
prova nella rivista del giorno 6 corrente. 

In pari tempo a nome del generalo Giueomno Du- 
CIRIE 
ringraziamento a tuttii signori ufficiali ed alle due com- 
i e o di i 
‘samente, accorsero tuttavia in buon numero a tributare 
gli estremi onori. alla: salma di $. E. Il generale 
d'armata Giovanni Durand: 

TI luogotenente. generale 
Dawest: 


= x. Accademia di medicina di To- 
ino. — Nell'adunanza 28 maggio p. p, sulla proposta 
del socio Olivetti, l'Accademia si occupò della convenienze. 
































chirurgia laringoscopica del prof. Brans, che ottenne il 
premio Riberi (I. 20,000), della’ quale opera giace pro- 
tenia l'Accademia una. traduzione manoscritta 
pubblicazione di‘quest'opera per parte. del- 
l'Accademia fu combattuta dai soci Sella @ Peyrani, a 8 
‘steouta da Bruno, Demaria, Olivetti, Moleschott, Nicoli 
Pertusio : a studiare In quistione 1 presidente! Bonacosss, 
nominò uns Commissione nelle persone dei soci. Erano, 
Gaiaba, Marchiandi, Olivetti, Pasero, Pertusio, Tibone. 

Noll'aduonoza giugno corr. il! socio ‘Trompeo rag- 
guagliò brevomente Accademia. intorno ad up mano- 
ascritto, che verto sopra la quistiodi parassitarie dol'cho- 
lora; proclamante lo zolfo, como già fece il nostro: prof: 
Giordano, como tina sorta di specifico contro quosta ter: 
ribile malattia, cho per fortuna tutto finora fa sperare 
‘cho vorrà lasciarci finalmente in pace. Indi il socio Pe- 
russi lesso un rapporto sopra una Memoria del profess. 
Lorenzo Botto, riflettente l'espulsione: di un calcolo v6- 
fumitoso dalla‘ vescica orinaria di uma. donna: autore, 
‘appoggiato alle proprio osservazioni e a quelle del dott: 
Borelli, vuole abolita definitivamente la cistotomia nella 
donna per l'estrazione della pietra dalla, vescica, sosti 
tuondo al taglio Ja dilatazione rspido-progressiva del 
l’aretra muliebre 0 del collo. della vescica; fl relatoro 
però per la generalità del casì nella donna è partigiano 
‘della Îtotrizia, che. diverso volte ebbe già a praticaro 
‘è con pieno successo. 

Pertusio, Marchiandi, Sella convengono col relatore, 
cho non si possa ancora col Botto proclamare abolita 
la cistotomia nella donna: anzi Sella: ricorda un ‘caso 
di estrazione forzata di grosso calcolo, operata da Riberi 
già dal 1830: essendosi: perd:verifcata ‘rella donna una 
infrepabile perdita: d'orizi ion i' trattenne: dappoi mai 
di ricorrere all'occorrenza anche alla: totomia. 

Il'segretario A. Montagna. 


‘2 Lega della Paco.e della Libertà; — 
T soci sono convocati nel solito locale,. via: Stampatori, 
num. 10, per 1a sera di venerdì, 11 corrente, allo ore 8 
precise. 























Ordine del: giorno, 
Comunicazioni dell'uffici 





TI vice-presidente 
6. AL Rosst. 
+= "Tiro popolare» — Gara festiva del 6 giugno 
1869. 
Devecchi avv. Giusonp, vinse il 1° premio. 
Vigiiani Lorenzo, il 
Arduta Giuseppe, il 8° 
Chies avr. Paolo, il, 








1 copo del VI ufficio 
*Dinsinon, 

‘ Ufiicio centrale delle Poste, — Lettere 
dirette all'estero) giacenti {n quost'aficio per difetto d'af- 
francamento 

8 maggio Alessandro! Molina; Buenos, Ares. 





6 È Longhi Innoccote, Montevideo. 
12» Federico Galliano, Monterideo. 
16 » Sivera Franoesco, Lisbona. 

18 » Curti Giorgio, Montevideo, 

19. » Pietro Cresta, Montevideo. 
33». Picasso Francesco, Lima. 

28 a 6. B, Marinî, Lisbona. 

Sl» Marioo Umberto, Buenos Ayres 
= » Thomas Guilao; Buenoa Ayres. 


6 del moda di pubblicare l'opera di Laringoscopia e di, 
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“© Società ginnnstlea; — La Direziono crede | 
{nrsi intotpreto di tuttii soci ed allievi del compianto 
cavalicre Obermano, {nvtandali: n riquizsi oggi (10)\alla 
ore 5) 112 pom: nolla Paleegra pat ragarsi, quiadi nd ge: 

compagnaro il convoglio fune che' partir allo 6 dala 
dimora; del defunto. f 












© Rodolfo Ohermanm. — Iti,/9j. rinvcara 

ai vivi nella nostra. città Îlbcas.” Obermatn ; direttore 
dolla Palestra giunastica nolla: nostra città. 

Lo svilupparsi di questi esercizi cost utili ala gioventù 

intelligonea ed alla 

‘uni. Era pativo di 

fspecto a 


‘fa presso nol tulta dovalo alla 
sua soleraia. Egli non avera cho 
Zurigo, ma Îl inngo abitar fa Piomonto cd 
Torino l'avevano affezionato a guestò paese. 

‘ Scuola di schermo. —Il na 
Ristorijlig) aperto; una, muova scuola. dì sche 
dla Zecca, m. 10. 

Raccomandiamo: al, pubblico questo valente quaitomo- 
desta artista, 

“ Giuoco del pnilone, — A cagione del cre 
scente; calore mon essersi potuto, combinare le squadre 
por le partite a premio, quoste sono prorogate a nuoto 
‘avviso. — Oggi 10 alle cre Brava luogo uan pattita al 
cordino ad alle caccia con. palloni piccoli, giuucata dai 
famosi Togcani con qualche dilettante Toriurse. 
imenica, 19, vi sarà pure una gran partitafal ‘pa 
one grosso. 

<? Ilagrazia. — Ieri, poco prima di mezzogiorno, 
un carpettiore, veouto da Chieri-ad esitar. sul pubblico 
mercato, otto corbobi di bozzali, volendo frenar il cavallo 
cho:guidara il. suo velcolo,, cadde malavigurataente 
otto To zampo della irata bestia : 16 contusioni ricevute 
‘fron tali da renderlo cadarero alcani istanti dopo. 

















Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
‘1 giorno 9 giugno 1869. 

Lacroix Luigi, d'anni 49, di S: Michelé. (Buaa), nego- 
ziante — Bessuno Nartolomeg, id. 75, di Torino, inger- 
viento d'umicio — Obermaun cav. Rodolfo, id. 7, di Zu- 
rigo (Svizzera), professoro di ginnaatica — Orippa Adelo, 
id: 33, (di Pocapaglia — Enrico Agneso, id. 69, di Fo- 
glizzo — Viarengo) Benedetto, id. 8, di Asti, cuoco — 
Siccardi Gio. Batt, id. i, d'Asti) parrucchiere — Bonino 
Arigela Maria nata Vaccarino, id; 58, di Vatda San Mau- 
tizio — Rossini lena vata Benso; i Si, di Piao Tori 
‘ness, serva — Più 10 minori d'eoni 7. 





Nowcité dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
Al giormo È giugno 1869. 
Maschi 7, femmine 8 — Totale 15, 


















Otiervasioni. metcorologiahe fatte, nell’ Osservatorio a- 
‘tronomica di, Torino a metri 276 sul livello del mare: 


9_ giugno 




















8 
si 2 
È Rei 

Si Di 
3 d|* 
3 È 

È T1G1E debole 

sa GEjN debole 

19 55/0. debole 

8n OVE debole 

sn 40 8E debole 

9 pil G2INE debile. la: sereno 

Temparatara estrema al 0rd. {minima ti, 
‘gradi costosi maatime 807 


Pioggia millimetri 0,0, 
Temperatora piuima della notto del 10 158. 
Bolictino astronomica dell'Ossereatorio di Torino 
(Tempo, medio di Rome) 
11 giugno 1869, 
Nascar del Sole, cre 4 33 — passaggio al mecl- 
dino, ore, 18/18 — tramonto, ore 8 4! 
Nascono della uma, .ore 550 matt, — passaggio sl 
meriliguo, om 2.10 seta. — tramonto, ore'î {6 sera. 
Giorna defia Tuna &* 
Ora del ncsseere Ora del passaggio Ora del tramonto 
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CESARE ALFIEBI DI APSTEGNO. 
Nella chiesa di S. Filippo, ‘per cura. della famiglia, è 
atajo jeri celebrato un solenno funerale pel riposo del- 
l'apîma del marchese Cesaro Alferi di Sosteguo; eseguen- 
Zovisi la mesga di (Cherubial, cano lavoro di musica ro 
digion a ll Drediit. VI &psittevano con pistosa dimo- 
strazione ‘dî onoranza È cavalleri dell'Ordine supromo gel 
l'Aunnaziata , le Rappresentanze ‘del Pirlainénto , dei 
Muoicipio di *rorino, dello Univeraîtà di Torlpo e di” fio 
nova, della Camera\di commercio, Wella". Accademia 
‘Albertina, di varie Opere pie, e gran numbro di avi 
o di esilmatori dello virtù del Aefunto, moto ed avate in 
pregio anche fra il popolo più minuto. 
Dettato dal conte Selopis, che fu uno de suo! am 
sin dalla prima! glovinezzo, leggeransì questo lega 
incisi 
Silla porta della! Chiosa: 
All'anima cletta 
Di 
Cesare Alfieri 
Marchese di Sostegno 
Cavaliero dell'Annunziata 
Sengtore del Regno 
Ti figlio la nuora le nipoti 
Immerai in profondo dolore 
Ma sorretti da còleste aperariza 
Pregano da Dio 
La pace dei giusti: 
Nell'interno dalla Chiesa sopra la porto: 
Cesare Giustiniano Alfier 
Marchese di Sostegno 
Cavaliere” dell Annunziata 
Inlegerrimo d'animo. coltissimo l'ingegno | 
Ebbe i pregi del patriziato e fe schità ‘gli errori | 
ebbene proclive per indole ala quiste degli atudi | 
edi alte leer della famiglia © 

































Non coito quando i tempi il richiesero. a, posporre 
{1 Wivere riposato 
AL servizio del Re 0 /della Patria 
Consinliere di Stato: due volte Ministro 
Providente dai Sengio 
‘58 mostrò. agnora:mari)allltgaa dal grado 
Fu fra queli che consigliarono e firmarono lo Statuto 
Larsito! da Camo Alberto il Magnanino 
Perilissino mel Magistera delle istituzioni costituzionali 
Tote sempre grande autorità di senno e di esperienza 
Trovò mella, religione i conforti che la filosgfia 
non può dare 
XE nella filosofia la calma delle passioni 
he la politica accende 
degnamente un gran nome 
Utò ‘nobilimente di vin Targo censo 
Seppe conciliarsi Ta stima e la ricerenza di tutti 
Coronò una vita cirtuosa ‘con ima. morte edificante 
“Nato in Torino l XIII agosto BIDCOXGIX, 
Mori in Firenco il XVI aprile MDCCOLNIX. 

‘Alla brevità imposta; alle‘ opigrai non era: consentito 
il descrivere partitamento quanto operò; quasto, deneme- 
rito personaggio, o non il consente la ristrettezza di un 
dintfo. No basti però l'accenare cho il marchesa Cesare 
Aifieri di Sostegno eutrato/a.17 anni. nella, carriera di 
plomatica, quale addotto all'ambasciata di Parigi, tenuta 
dal marchesa Carlo Emanuele suo padre, da essa passò 
n vario legazioni presso lo Corti dol Nord, o -nel 1821 n 
‘quolla di Ficenso. Nol tempo. do” celobti Congressi sl 
inord in Lubiani e ia Verona, ed, ia assenza dell'amba- 
‘ciatora presso la Corfo di Russia, fu; per circa 2 annî; 
incaricate d'affari a Pietroburgo. 

Ritiratosi dopo; appena duo lustri dala diplomazia, ma 
noquistata pratica degli alari e degli uownini, feco ritorno, 
în patria, e datotisi con amore agli studj amministrativi 
cd economici, arricchì la mepfe di quelle svariata cogai- 
rioni, che dovevano renderlo non solo, tino. de' più colti 

pitrizi di queste antiche provlucie ,, ma apice, operuso 
sitadino, atta a sostenere gl'incazichi avariati e più im- 
pertanti, 

Non è quindi a riaravigiiare; se, mentre eglifu a Corte 
ito. dei primi scudieri di Carlo Ajberta principe. di Sa- 
veia Cariguano, e’ pîù tardi, per Ta rettitudine, del suo 
cuore, utilissimo. consigliere dello» stesso. Caclo. Alberto 
divenuto re, sî dimostrò, altresi ceulato.© prorvido; am- 
rinistratore degl'istitu] di beneficenza, © segnatamente 
di quelli della Mendicità Istrofia, della: Maternità © dei 
Troratelli. 

NU a ciò ai stettero le ‘sue curo : poichè, ebbe parte 
principale noi primi studi che il Governo ordinò per for- 
cuare la statistica nel Regno Sardo, e socondà ePficacemento 
îl coute di Pralormo, ministro dell'interno, suo parente 
‘ad amio, per l'introduzione. del sjitema penitenziario 
nolle carceri, pel riordianmento delle Opere Pio e per a 
‘atituziono dei Consigli provinciali divisionati, 

Eletto n membro © poscia & vico-prosidento della Ca- 
mera di agricoltura e commercio, vi sì, porse, efficace 
Promotoro dello pubbliche esposizioni @ di tutto lo 
progressivo riforme che yennoro eseguite in que' tempi. 

lg sua entrata nel. Consiglio di Stato segnò, senza 
fallo, un più rapido avsiamento al progresso in. qutti gli 
ordini civili e governativi, onde il Piemonte si) trovò p 
in grado di farsi potente propuguatore del movimento i- 
tallano; 4 

Ya lo improsé del Gorerno, che ebbero in lai un va: 
liso:appoggio, è da ricordaraî quella della. prima strada 



















































ferrata tra Torino © Genova, lungimentò Gsjeggiata dai 


ti 





i 0 dai gote 
Nominato Presidente del Magistrato della riforma per 
gli stadi, e più tardi Ministro sopra la pubblica istruzione, 
introdusso con giusta vece di risolutezza e dî prudenza 
non poche novità, riformo_s1 per; sollevare l'iesegni- 
mieuto, superiore, sì per educare le classì meao agiate. 

Sorta la nuova dra augurata da quanti sentivano'che 
Jluatorità. assoluta, comechè illuminata, non sicura le sorti 
‘di popoli, affrettò, col, suo consiglio! la proinblgazione 
di quello Statuto, che doveva essere il primo; fondamento 
alla liortà ed all'indipendenza d'Italia. Compreso nel 
citimero de' primi senatori del Regno (© chiamato nila 

rsilonza di: quell'alto consesso, x sua modestia non gli 
consenti di accettarla. 

In. quel tono fu eletto membro ©. poscia: presidente 
deî Consigli provinciale © di divisiono di Torino, ed su- 
cho-în essi, con la sicuca. guida dell'esperienza, dicda 
opera alla retta amministrazione della cosa pubblica, 

Nell'incalzaraî de” fortunori” nvrenimenti: dell'agosto 
184, le supreme necessità della monarchia e délla patria 
vinsero ln sua paturela ritrosia, 0 gli [acero accettare la 
presidenza del Ministero, ma scorgendo che le pimloîi 
irruenti uolie otte politiche accennavano a trarmodare'in 
violenze, dalle quali ‘egli era per indole e per' ogiinti 
‘assolupamente alieno, rassegnò l'alto afffcio. 

Ritiratosi: nella: più franquili 
resse con semo le deliberazioni circa setto'ai'in’g1 
lità di vidtpresidento 6. pe: pico meno 'comé più 
dente. i 

‘A tante benemerenze verso il Re e Ia patria: ben si 
dicerano le più eminenti significazioni di onore; Iscndé a 
luî, ds molti anni innanzi. decorato della croce dî 
mendatore de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, 'ed anche di vinti 
Ordini forestieri, e quiodi inbaizato alle più alte dignità 
dello Stato, meritamente venne conferito, siu' dal maftò 
del 1938, ‘11 collare. dell'Ordino ‘snpremo, déll'Abati* 
alta. 

Se ll ricordarne i meriti rendo' più vivo, ma iavano, 
#1 desiderio di usi tanto cittadino, 1a uninime' ‘sporta 
dimostranza di stima @ d'affetto. testà'dita' ali” si 
nerata memoria, valga n lenire; almeno fn parte, il ‘pi 










































fondo dolore della sua famiglia, che; perla pordità del- 
l'ottimo do' padri, rimatie immersa tella desolazione.’ * 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seluta dell'8 giugno, 
Presidenza dell'onorevole Mart, 
Lu seduta ha principio allo of 1 112 
L'ordino del giorno feca © 
Discussione del' progetto di legge por una. transazione 
cogli eredi Marignoli, già appaltatori del 'abzio’di md 
sato. nell'Umbria. 
1 duo articoli di cul si compone jl progetto di leggo 
sono ‘approvati ‘senza. ione 
L'ordine! del giorzio Feca Ia discussione del mogetto di:l 



























leggo persnssegni dovuti ad istituti dî beneficenza di Na- 
poli e di Lucca. 

cammnaY DiaNY. (ministro) 
spendéro per qualché giorno la discga 
getto. 

‘ntogianI; consohifrebbe a questa. sospensione ui 
Ministero gii desse l'sicuraziono cho fra atto giorai 
la Caitora card ancora radunati 
Tutto lascia credere che si ponsi di chitidore fra giorni 
1a Cimora. Il Governo dovrebbe) epiegarei in proposito. 
(ON! oh). 
‘oAnimnav bicNY si meraviglia di questa donintda del: 
l'on; Ricciardi. Sa che corrono voci di chiusura dalla Ca- 
mòra, ma osserva clio tuto jnveco parla contro. questo 
Voci. JJ infatti il Senato nou a: ancora neppire comin- 
cinta Ja dincussione. dei bilancî.; Assicura l'ou Ricciardi 
cha il: Consiglio. doi ministri! non si è peranco occupato; 
di questo argomento. 

aicoianI ritorna sull'noompettbilità clio vi è fra la 
qualità di deputato e quella di prefetto. A-Palermo vi è 
Îl' generato Medici il qualo escroita delle funzioni cha 
sono incompatibili con quelle ii deputato. È tenino) che 
la Comiera stabilisca in proposito la sua giurisprudenza. 
Se {l presidiato non vuol prendero sopra di st la procla- 
mazione dil decadionza del dop: Modici, dovrebbo. mettere 
‘ni voti\la; proposta dell'oratare. 

rus. Faccia Ja sun-proposto per scritto. 

urir4 chiede a qual punto sis.il lavoro della Com- 
missione suì disordini arvenuti ia. gennajo e sull'appli» 
cazione della tassa euî macinato, 

FBananis (mitistro) risponde che Ja Coramissione sta 
‘compiendo il suo lavoro; non nppesia sarà in. pronto, la 
Camera no avrà paridcipazione. 

patis, loggo tina proposta del deputato Ricciardi per- 
chò sin rimandata alla Commissicus incaricata di ean- 
minare Ja proposta circa ‘fa. rielezione dei ministri de- 
putati, anche quella rignardanto i prefetti dogiutati. 

Vi farà inviato. 

L'ordino dol giorno roca la. discussione, del: progetto 
per l'unificazione legielatiya nol Veneto. 

‘Annicossi aveva proposto che i pareri dei. tribunali 

veneti in ordine a questo ‘argomento. venissero deposti 
sul'banco della presidenza. Il'mialstzo aveva promesso 
dî rispondere a questa domanda; ma fino ad ura non lo 
ha fatto, 
PRONTI (Guardasigli) osserva che non trattavasi di 
‘altro che di una corrispondenza \ffclosa iniziata dal 
ano predecessore, 6 non crulero egli cli questa, presentà- 
=iono nia del caso, Gra. 

Pareri espliciti nop. furono chiesti, nè, dati; però quali 
cho fieno Jo idoc espresso dai tribunali, è corto che la 
discussion ché avrà Inogo alla Camera sarà. superiore 
‘d'ogni parere speciale. 

nicni ‘parla degl'iuconvenienti ‘a cui darchbe luogo 





ego 



































poggia la proposta Arrigossì. 
PIRONTI rispetta, tutto le opluioni è non. intese mai 
mettere in dublio le continzioni dai singoli deputa 
riuivio dico che quello ghe i preopinanti chiamano 
patri hot ‘ono che corrispondenza ufficioso destinate 
ad illuminare il Ministro. 
Paes: dh lettura della proposta Arrigossi; cho stabi- 
lirebbo la sospentionò della disoussiono fino a che non 
alano presentati ‘i pareri doi tribunali veneti. 





otite, 

LONITO.Il Ministro sì trova in una difficile posizione 
percliò ba contro di sà i deputati veneti (Denegazionie 
rumori) 

La'Camera, la qualo dova discutore questo progetto 
colla scorta del ‘principî, non a bisogno dei pareri de 
‘ati parla l'on, ‘Arrigossi. 

L'oratoro combatto per conseguenza Ja sosponsione’ e 
propone l'ordno del giorno puro e setplico sulla pro 
posta Arrigoss. 

AnintGoss mantiene la sus propos 








Sì pasta alla discussione del progetto. 
PIRONTI (guardasigili) dichiara di accettaro il contro 
progetto della Commissione. i 
PANATTORI (relatore) riferisco ‘alla Camera intorno alle SCOFS8, eni eru dietry pel. sucressivo, lunedì altri 


petizioni pervenuto alla Commissione contro. l'unifea- 


diziaria, 





geranno eccellenti consigli alla Commi 





rale di riordinamonto giudiziari. 





unificazione legislativa dl 
nie Te ‘fitorme e le eccnimie. 





lol regno d'Ifalia prima che sia sciolta 
la questiohe della ‘suprema magistratura.i Gredo! dannosa 
Vitlluzione del ministero pubblico come vige ora in Jalla 

riforme, © ritiene. aseolitamente ju- 
è ‘i estendere all Yonoto ji Codico pene del 









turatore generale a Napoli, quando accostò Ja 
lione del aimisdonarto De Filo: > : 
"Trovit strani Tè Genebfo' fa 
gislazione itallanà, 6 le'trava! tloto piÙ 
Memorando plobiscito dei Veneti. 

















n di 








venga quanto, prima un fatto compiuto, 
uacni reaplogo l'idoa che. plebiscito ob 
tati v 
cani itcogoto fù giusto 6 più utile. La questione è grave 
© complessa, o l'oratore l'sumina. sotto tutti } suoi 
aspetti. a 00 
L’oratore termina pregando la Gamicra a non appro: 
varo fl progetto di leggo. 
pes. di lettura di vario propoità ché su que 
farono presentate' dagli on. Pllti, Mancia 
od atei 














a leggo 
ppliiri 











‘Annunsia varie interpellanze, una delle quali dell'on, 


rega la: Camera, di 80: 








La Commissione spera che da questa discussione sor- 


no pel prose= | ‘a 'Bopo lc 
guimento, del. auoî ]avori nell’esamo del: progetto gene» 


PIGGOLI combatte Îl progotto il quale allontana Ja vera 





pericolosa cosa quelja di, applicare: 11 Co- 


Qliva al ‘ifinistro dell 
Parma, 
Tin seduta è actolta alle oro 5.111. 





torno sopra certi fatti avvenuti a. 


Gi scrivono! 
Fivonzo, 8 giugno (sera). 

La Giunta incaricata dal Comitato privato della G 
mera di riferire. le conclusioni dell Gumilito steso 
intorno alle convenzioni stipulate cal Gambray-Digny, 
non ha perarco condotto a Lermine (il sua lavoro, 
Benchè ‘essn compretida ic grandissima maggioranza 
rappresentanti di quella frazione che si oppone al 
principio stesso. al'gualo si. nformario lo conva 
zioni, la ‘nssiona in seuo alla medesima è pur 
tultavia, vivace, volkodo la minoranza. che risulti 
| cioramnto del caraitere speciale della opposizione 
che taluoî gruppi della Gamera, bevichè amici dol 
Ministero, fanno alle progettate convenzioni. D'altra 
parte nor è flaora! degiso. per pirte del Ministero 
che cosa si abbia a fore presenza. delle, disposi- 
j che'si incontrarono nel Comilato privato 
si incontreranno probabilmeite: nella Camera 
stesso. Avvicinandosi la chiusura della sessione e 
trattandi provvedimenti pei quali il Cambrey 
orgenza assoluta, 
‘non è impossibile’ che. si ‘adiivenga nd. una ticita 
transazione, per; cui si indugierebbe tanto! porre 
îl progetto di leggo all'ordine del giorao, che in- 
tanto sopravverrebbero le vacanze parlamentari. 

Sicsome parò 8a prevedersi ctie gli avversari 
del progetto non' sì asconcino così volentieri a co- 
desto espediente, sembra che all'altimo: il Ministero 
tion sarebbe alieno. dal ritirare la legge: con espressa 
riserva, che, mantenendone il principio , introdur- 
rebbe nelle conve \zioui modificazioni tali da ren- 
derle accettevoli a solur» che ne avversino) solo. la 
forma ma non il fondo. È ad ogui modo pressochè: 
esclusa ogni probabilità che si voglia porre nella 
presete congiuntora lil questione: formale di’ Ga- 
binetto. 

La compagnia Ribattino, la quale, coma sepete, 
ha assonto con siccesso pari all’ardire nn servizio 
non suvvenzionalo tra l’Italia e l'Egitto, ha in animo 
di ampliere Ja propria «fera d'azione in. occ: 
della prossima apertura  dell'istmo! di Suez, 
vorrelibe all'urpo accrescere di nuovi piroscafi. il 
proprio materiale: ‘e per sopperire alle! spesi 
dinario che le /ocobrrono, ha inolteato ist 
il Mini-ter) delle finenze all'oggetto di conseguire 
























































un completa o subitanea unificazione dol Veneto, ed ap- | \n'ul.tcipaziore sulla sovwenzione che le è dovuta 


per altri servizi d> gran tempo esercitati.. È a spe- 
rare che, come il Governo: è lanzo di tele favore 
a società ferroviario che ne, sono di gran. lunga 
men degne, men lo sì vorrà negare .a quella bene- 
merita. Compagnia, che porge.ad ogni ‘mado; gua- 
reutigie assolute di prossima rifusione. 


Second) quaoto ci scrivono da Firenze, il Mini 








‘WimONTI, Pareri non co no/sono, Cho cosa si vnole | st@f0 avreblie deliberato di ritirare le convenzioni 
cho îo presenti? La proposta Arrigossì è basnita. sopra | finanziarie salvo a presentarla a miglior epoca mo- 
ua semplico supposizione, alla quale io non pusso a- | dilicate in qualthe perte. 


La Giuntr nomianta del presidente del. Couitito, 
per riferire alla Camera. sulla. proposta d'inchiesta 
ha tenuto giù die edite, L'on. Piroli è stato no- 
minato pulat‘re, È protabile che preseuterà domoni 


stesso la sua relazione, 





Sorirono da Firenze all'Arena di Voro 

“Si vuole che il’ Mingh tt, conosciuto l'esito infelio 
della sua elezione a Boogny, abbia rossegn .to in mano 
al'enitrea lo'aue dimissì/n), cho. non sarebbero però 
stato. nocottate; 

e Si parla delli cli'usura della session» appena il $c- 
vato avrà votati i. llano' che g} sono stati. prosentati 
nella seduta di salato. » 

AVVENI (ENTI DI:PARMA: 
A Parma d po gli eccessi avvenuti vella domenica 








futti ‘riproveyolissimi. Noi limitandoci a..chiedere 


ione immediata © prima cho ai compia la riforma giu- | dovo si voglia giungere seculiando per questa via, 


riproduciamo dall Presente di Parma ila 











imostrazioni di domeaica, ieri 5 
nero nella notra città scene © fitti cho ci (ricordano i 
tempi di'ud doloroso piaato. Nessuno poteva fargi ana 
ftca dèl perchè di un'apparato ‘dî forzo e di misure si 
viotenti quali furono impiegate dall'autorità governativa. 
«Arresti, percosse; ‘violenze d'ogni. genere ‘furono 
commosse senza distinzione, senza criterio; senza motivo. 
Bastava trovarsi per caso in istrada presi: per essa violou- 
temente, ed arrestati, bastava_il fara una; osservazione la 
significante per essere maltrattati brutalmente. 
* Obiusura di negozi, agomlro di contrade; occupazione 
‘completa’ degli stocchi , impedimento ai cittadini di, ci 












olare )iberumezite, devazio un aspetto sini.tro alla nostra 
MeLcmonBE esordisco chiedendo n] auaniasigoni ge | n 
agli ia pelo a nomibaraî tn'sdecessorò ‘lin carica (i | Sh, Cite pareva el'era post 


În vero stato d'issedio, 
“E perchè tutto ‘questo 2) Néisuno! potè, per quasto 
3i scervellasse , inveniré una ragione la Lenciiè minima 








"ill'oni Piccoli ita 16- [dl gtuntitcaione, amcacchè non si voglia trovare 1 pre 
ja ‘fl | testo nel vocio/di uua turba di giovinetti inermi , inof: 


fexsivi, raccolti più per curiosità che' per passre nd 0- 


Sostieno la necessità che l'unificazione del Vemota di- | stili dimostrazioni ed atti. 


= Un ultereo iusignificanto nella Piazza Grande con. un 


hi i depa-.| ubbriaco; Intervento, della S. P. motivarona fe grida 
iI è non sostenete cid che par IU Jorò provincie | degli accorrenti, come è di consueto, 


x Daatd' queto perchè nill'eccitatà immaginazione della 
vitorità a temesséro toato rivoluzioni, tumulti , assalti, 
auccheggi. È si misero; quindi in iboto)Adità 10 tali 
der sciare ciò che non ora che un informo sogno dl it- 
territà paura , cho ta in pesca di cordggio a un'iosce- 
siva repressione, 

x Dot si va? Ghio cosa si pretende? 

«Parma uon è la città cho ‘si prenti allo ire cd agli 
sfoghi di passioni violenti od insensato; Parma è troppo 
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a 
nobile città 6 più d'ogni altra saccifeò sul'ara dell'Italia 
funghi ani di sofferenze © di torture. per sottrarsi nl 
farro al bastone del despotismo per: non vedersi! ax 
soggotiatà hi trattamenti. clio le eieordino i più tristi 
giorni dulla dominazione atraniera' è tiorboniea. 

(inain di persono vennero /n'noî per Jamontire 
violenzo e hoprosi seuza umor 

“Non possiamo per la quantità stesca dai fatti ripor= 
tarli tutti perchè ‘sarebbe troppo lungo il varrarlie 
perch uno è il rilesso dei mill» 

Nolla notta scorsa aî fecero ia Parma più di cinquaata 
arresti, tn cui fi studenti, 

+ Nagitatmente i compagat di questi ulti sì ndunarono 
netla Università ‘onde nominare. una Commiastone colli 
carico di chivlere al Drefoto la seneceraziono degli stu- 
quuti arrosti. Al un tratto I palaazo universitario fu 
cticoulato da granito quantità (di berengliori, di guardie 
“di polizia CA cirabiniri ele con aspetto minnccloso ac: 
edtuiivanio n color invadoro quel palazzo; risorvato. suli 
atulonti 

Questi ‘luarono [allora vivi carente so 
ber nccaluti 0: rettore ed i. profesori 
trovato nodo di far allontanae Ja truppr. 

Gli statuti cacirono allora dall'Università dopo avero 
dittata uva viva protesta, contr tali eccessi 

‘Togliimo dall'Esercito dild: 

e T favori di rilevame to (alla scita di 1110,000 della 
Garta doi dintoxoî di Firenze sono! stati sospesi. per 
trnprendere lavori più urgenti por conto del Ministero 
dello finanze, ‘ratterebibcai, a quanto cl ai dice, di nuora 
eaporienzò di Ievile apeditivo i farsi, ‘meroò equal i 
potesse avere in iempo abbastanza brevo, la catastaziono 
provvisoria del regno, Queste esperienze sono cominciato 
3: sso Sarzana, sotto la direzione del. maggiore Pollana 
di Sato maggioro, continvato da. variî utfiziali ‘e soldati 
alii della ctola di disegno fetituita presso il Corpo 
dî Stato maggiore, + 

Esco un. Mito logico: l'esercito. che costa vini 
divari aî contribuenti, è giusto che serva come di 
isiniiaonto pérasereszere le imposte, massimo a ca 
rico degli agricoltori. 









































guai parchi 
on avesseso 











LE ELEZIONI FRANCESI. 

Il risallato dei baliotaggi în Francia corrispose 
ni voti di lutti gli nomini illuminati. 

Julog Favre'e Thiers: preyalsero non per pochi 
voti, mu a 'considerevolissimna maggioranza sui loro 
‘competitori, spostpindi alfa It0/la proporzione dei voti 
che era risultata nel primo squittiorò. 

‘Giò, dimostra‘came le sang idee politiche abbiano 
fatto rapidi prograssi anche nelle masse. operaie 
della turbuleuta Parigi. Cosiceliè è ‘evidaute come 
i in loro balla imparino a provve- 
dere a è Slssi, 

Gerto i primi ‘passi Toro, all'uscire. dall'assoluti- 
smo, sono incerti, come di colui che restato lung 
‘mente all'uscoro ‘è abbagliato dalla luce del sole; 
certu clio gli esagerati, i sogoalori, i -sucialisti pose. 
sono a LULA prima aver. rofione sui saggi e coscic 
ziosi cittaditi, ma il loro duminio dura’ poco, e fa 
liliertà  proutamerite ‘educa (ciisvano'a! provvedere 
secosidi il beninteso interesse sud. 

E dalla seddisfazione del complesso degl'interessi 
li soddistizi vie dele 
































Una delle: cause che più jul a fim prosire i 
doro stesso le popolizioni, si 10. Iterce 
duila levate @ l'ectessivo sviluppo, dati 
ri ‘io! nell'anuo scor 

L'opposizione tirò ‘abilmente puruto di tulevcir- 

















Notizie Commerciali 








Framento 
stanco, 10 giugno. — Tl prezzo della || id:2a* 
foglia del polso venduta su quasto, moreato.il 
‘giorno 9 giugno! giunso/al prezzo di ire 3 a 
diro 4 il miriagrasuna, 


CIPTA' DI TORINO: — eaeazi nes DoszoLI 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni, 
Mercato del giorno 9 giugno 1869. 

Qualità superiori da L. 60a' 50 — Comuni 
‘da Li 41 n 59 — Inferiori da L 20 a 40. — 
Prezzo medio ire AY 79 + Quantità, miria- 
grammi 827. Ù 

Più miria 2000 circa, non dichiarati al peso 
pubblico e venduti da liro ds 8 75. 


Fio 
Paglia 





MERCATO. DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza). 

6 giugno, — Il mercato di questa ottava 

fu molto animato massime nel frumeato, nel 


agi cò: 














contenenti 
no mavilaré alcuna sonia: nè a noi ;/nè ad altri. Ri 
iogna avér pazienza e prendere in vaglia, od incaricare 
ff postale dell'assorazione, aero 

e Ja 


‘documenti precisi ed autenti 
‘deputato. 


\tonio Martina 
Carlo Benelli, impiegato al myni 
certo 


[ph Di 
|ltztia: l'assassinio, polijico,' dice che v'è del fango, 
(cho. i colpevoli saranno certo ‘gli avversarii della 
destra 


tegina' d'olundo.. Dicesi che la famigli 
‘parlirà giovedì per Fon 
di Sobbato in poi radu 


dei'cordali. venduti in questo città 
dal 1° al A giugno 1569, 


Logua fori per quint. da L.5 — a 4.70 
I doloo — id: 


lit ett, Vino per ettolitro da L: 18 n 60. 


|; sgansicnia; 9 
Il merento ‘è molto'più calmo, avendo) ten: fi 
‘densi più ‘debole; —Non ai; poterono: notare 





‘9200 ott, Enos, 1891116, liro 38. 
800 — Banat, 129,133, liro 90 50. 
2400 — Marianopoli, 128;124, lire 32, 








coslaozo. Essa potè provare che militirismo equi- 
Yale id assolutismo ,, equivale; a spedizioni fatta a 
pro delle dinastiche ambizioni, equivale ‘a dissesto 
dei bilaoci , equivele a miseria nelle campagno, 
eguivate, a poralizzazione delle: forze economiche 
della nazione. 

Di questa verità le. popolazioni furopo presto per- 
susso , ‘e_l'impero che nelle pntecedeuti, votazioni 
avevi avuto quasi l'ananimità dei volanti, or vide 
disdetta la sua politica’ da 3,800,000. votanti. contro 
4,000,000, 

Gus quello misaro' militori che erano. fatte. per 
assodar l'impero, sono quelle che maturarono la 
Lertà © condurranno a cerla rovina l'attuale regime 
ve non rientri in una strada; più liberale, ed ab- 
banduni i} militariemo; 

‘AVVERTENZA. 
Un'egregià: persona cl scrive da Novara lamentandi 


gi n aver pù ricoruto I gioraae dal 1° giugno, quan: 
Hubque fn al 20 maggio essa abbia insinto pei la rinata 




















gione dell’ abbuonamento semestrale L. JS in 6 bigtietti 


Li.9, © cont. 0 in fraicoboli. 

Questa lettera non pervenne) a. nostro manî; @ pur 

troppo per 1a frequenza con cui vanno perduto le lettere 
lori al portatore , dobbiamo invitare tutti 









letera mediante 5) centesimi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


SULL'INGHIESTÀ, 
La Gasselta del: popolo di Firenze ci dh i pomi 








dei testimoni. dell'affare Lobbia, di coloro; che 








lsposi deputato, rivelatore i 


della corruzione d'un 





i sono; il direttore dello Zenzero, signor. An- 
il signor Giuseppe. Noyelli; il sig. 
jo di Firenze; e 








|. Caregnato, 
La Gazzetta: d'Italia si scaglia contro le gupren- 





tigie: che la Camera accorda ‘i testimoni re-rivela- 
[tori în questo brutto affare. Dice chef Caruso e i 
La Gùta furono trattati meglio che pin si. yogliano 
|trottare ora' questi deputati che si accisano di cor- 
fuzione, 


‘Aggiinge il giornale fiorentino che în ung forma 
ributtante che non nel Messico si. accetta în 








Ghio ‘tizza ha addosso il giornale fiorentinot 





Da Firenso fu spedito in tutta fretta un ispettoro di 


pubblica sicurezza a Pa:ma pei recenti tumulti. 


Gi serivono da Parigi in data delli 8: 
“è Questi notus furano arrestati, come sospetti di 





|.maschiosziunì rivoluzionarie, il generale. Gluserot, 
chie essentio ‘divenuto cittadino americano durante, 
lia Î 

confini verso il Belgin, ed.il sig. Lermina, giorna- | 
ti 
lore, Sono.entràmbi in prigione, 





erra di secessione fu solamente condotto si 






fo compguia del sig. Ducas altro del suoco- 





ran pranzo in onvre della 
imperiale 
bleau, dove dovranio 
‘consigli. di ‘ministri 


a0. 














I iii peli ars 





= Ritorno da una gita-sui boulevard! La folla e || 


l'eccitazione è ancora. più grande, “he quindici 
giorni] addietro. Allo sbocco della Chausde d'Antin 
la moltitudine costituisce. una vera. dimostrazione, 
Si segnala: qualche altro disordine al Zpilevard San 
Micheles Dallo provincie sono già arriyatii risultati 
di Marsiglia e di Rouen favorevoli a Gambettà, E- 
queros e; Desséaux. Tutti radicali, — | 

« È mezzanotte; i gruppi rumorosi vanno moltipli= 
candosi lungo i Boulevards: i sergente: de ville ar- 
rivano:a migliaia per disperdere la fila: ls quale 
‘sgombra un puoto per raccogliersi ‘sovra un altro.. 
Lo forza pubblica fa chiudere botteghe e caffè, cac- 
ciandone a forza.i consumatori. ‘Al caffè del Gran 
Ponte! di ferro sî gittarono; però bottiglie, tavole in 
faccia; fu n vero scandalo. Si fecero varii arresti. 
Altre scene aualoghe si ripelono. agli sbacghi delle 
‘vie circostanti; (e.sembra che la musica voglia du- 
‘raro tutta ja notte. Sperinino però chela scomparsa, 
de soliti coriosi 0856 tranquillizzare anche gli esal- 
tati, «M. Pia 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemonitse 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del ® Giugno, 
Approvansi; parecchie elezioni fra cal quelle dei 
ministri Ferraris, Minghetti, Mordini e, Bargoni. 
Oliva a Massari Stefano chiedono spiega- 














zioni al minist:0 degl'interni circa i fatti di Parma |' 


cha questi non vuole scusare nè biasimare | mal in 
cui l'autorità politica. sembra però procedesso ton 
‘isla esagerazione, non temendo conto dello sthto 
degli animi ‘di quelle popolazioni. 

fferraris rispondo esponendo le istruzioni dhe 
furono date dal Ministero alle autorità politiche. 

Queste istruzioni rispondono all'applicazione fiei 
più Jarghii principii libarali, Narra i fatti accaduti © 
dimostra come senza. esagerazione di repressipne 
l'autorità impedissa che ‘i. disordini Lrascorrassero 
in eccessi. | 

@uiva si dichiara non soddisfatto e riseryasi di 
mubyere' formale interpellanza, 

Ripigliasi la discussione dell’unificazione legista- 
| tiva ‘del Veneto. 

Pasqualigo ragiona in sostegno della logge. 
pussione; generale è chiusa. 

(amminfatelli presenta la relazione della Com- 
missione incaricata di riferise. circa l'affare! della re- 
gio;-Ad istanza, di; Bonfadini è posta all'ordine 
del giorno di domani. | 

Approvasi quindi la legge per la levo ennuale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
17 l'Agenzia Stefani) 
Parigi 9 giugno. 
A Finesterre, venno eletto Keratr 
Madrid, 8 giugno. 
L'Imparcial. assicura e:sero sorte delle dificoltà 
‘circa’ la Reggenza, che deriverebbero dall'unione 























liberale! 
|\ ‘Teri sera Serrano ehbe una conferenza con Ar- 
igio, Uliva, Santicroz, Rios Rosss ; quindi un'al- 








tra conferenza a cui presero, parte. Prim , Rivera , 
Martosi, Becerra: 


Madrid, 9 giugno. 

Olozsga presentò, éd appoggiò brevemente il pro: 
Getto di legge. per la Reggenza, Nessuna opposi- 
zione. 1 progetto venne inviato agli ulizi. 

Parigi, 9 giugno: 

Jersora alle. 41 4/2 nuovi tumulti e disordini: sono 
avyeonti el Zoulevard Mumtmartre con. grida (dî 
viva Rochefort ® col canto della; Marsigliese. Vi 
tiero fatti; alcuni arresti. La ‘calma’ (u' rista 
verso uu'ora. 

‘Altri disordini furono commessi da una ‘banda 
proveniente. da' Belleville, a: quale rompevavi favalli 
eil cristalli delle finestra ed 'attarcò (Una vettura 
cellulare, Venne dispersa dalle ‘gaardie'di citia..Si 
‘sono fatti 43 arresti. 

‘Anche a Nantes sono avvenuti lerì nuovi disoi 

Nantes: 9° giugno. 
Jarsera î.tuinulti i:sono/rionovati. Gli opersi della 
ciltà non. vogliono riconoscere. la maggioranza! dei 
voti dati; a Gaudia dagli. elettori delle campagne. Le, 
botteglie degli armaiuolî | vennero ccheggiate, 
tnjppo' mostcarono questi noe" a grandi me 
razione. Il numero. dei feritiè «poco rilevati 
forzi di truppe sono giunti da Tours, Ln guarnigione 
è sotto le armi da 48/ore. È 














Parigi, 9 giugno. 
Rettificazione: della chiusura della Borsa, 
Azioni Ferrovie Romane 65, invece. di 68, 
Vienna , 9 gii 
Un telegramma dell'ammiraglio Pete a Ta 
tato da Pointe de Galles 6 giugno, anmibzla che la 
Spedizione! austriaca è arrivata il 28 aprile a Bang- 
ok. Il trattato col Siam venne frmato;il 47 maggio, 
Berlino, 9..giugno, 
Il vicerg. d'Egitto ricevelto Bismark ,, quindi re- 
Ss @ fargli visita. Il vicerò. parje. per Parigi ve- 








Vienna, 9; git 
La Corvispondenga austriaca dice che 
attestano che il Vicerè d'Egitto non cessò 
tire, durante il soggiorno a Vienna, i suoi rapporti 
particolari colla Porta e. diede a ;gUesto ‘proposito 
una dimostrazione’ lealo: 8 cortese verso il Sultano, 
Le accuse del giornale la Turchia nia possono ; 
ferirsi all'atltudine dell Vicerè' i Vietma, I 
Parigi, 9 giugno (notte), 
| il Vournal Oficiel pubblica un secreto del:9, 
che, considerando che conviene riunire il Corpo 
Legislativo per.ia verifica dei! poteri; lo: convoca in 
Sezione straordinaria. pel! 28 (correate. 
‘Ajù; 40 giugno, 
Sopra 37 elezioni ‘conostesi il risultato di 31/6 
letti: 20. liberali ‘e 1) conservatori. 
Tours, 40: giugno, 
Patry padre: figlio, furono, posti. in dibertà, 




















i Misure di precauzione furono prese Îefsera]prpsso 
il Boulevard. Montmartre, -Pattuglie  percorrevano. 
quella località. La circolazione fu inisrrotta, 

lì Un articolò del Peuplo| fitmato' Duveriibis, par 
lando delle elezioni, dice; 

Gonyien tener. conto della corrente della pubblica, 
opinione, quindi bisogna: anzitutto accettare! risola= 
tomente il centro sinistro come faciente: parte’ delle 
istituzioni ; fa secondo luogò  devesi associare Ja 
maggioranza alle grandi iniziative è darle maggior 
rilievo innanzi al paese. “Pet 











Gotnò, GimstreE; parent, 
























Tia peroghi éttolitro L. 








da n 350 g2— 
il, das 1150 a 750 
iù dis 4—a200 


sta; 02 N 


T'origno = Evumento, — [IA 10201. 


4 2 














‘che' saftegno  pagandosi 56175 pronts ‘e 57 
fille mes, In Borsa la fermezza fu ancora || 
iù marcata ed'éssendo poi giunto! il corsòì 
‘Parigi in aumento di cent. 35 | moxe 20/70 


. ai'cbiuse 

x 2 | corrente. 

Vib —| Ho/siioni Meridionali valevano 39% Lc. 
È 159 Go | © levelativo obbligazioni a 175. 


Lo azioni Tabucchi si: pagarono; (43, 0 le 
relativo obbligazioni: ‘a 45% i, 

1 80 franchi yalevano da 20 Cè a 20.69 per 
contanti effe corrente. 

Ti Fravcia i pagò da-108 15/0103 10nvi 


dra da 9 85 a 20 822 tre mesi, e 


Î' Allaignione serale; la Rendita italiana va- 

leva 57 07 fine giugno. 

È 20 franchi 2020 67. 
© RR — Gre 18. 






























sordi iu qual: [are da 638 a 459. 


(Bollettino: Ufficiale) 





Consolidato 5 010. Contri 





In tig. 57 57 pel 90 giugno. 
Coro legalo 56 8%. 


G. 80 10, P.'80 25,95. 
159 458 50.458 459 50 


56.30 


sp |; 75103685. 











Si negoriarono le azioni del Orodito Mobi- 


Francia lettera a 109 116, devaro 103. 
Londra'a vista 28 19, n tre mesi 25 80. 
Marorighi in'‘contanti 80/71, 65 o pae dna 





Camera di Commercio ed Arti, 
BORSA DI TORINO 
fogno 1869. — Fondi: pubblici. 
i del matt, {n cont, 
CH) 06 82 118 0 75 (56, 88) 50 00 (06 901: 
‘Prestito Nazionalo 5 per 010 ©. di m. ia ©» 
Obbligazioni Regia tabrechi C. dol m. in 


Debiti speciali, — Stati Sordi, 
Obbligazioni 1841. Contratti del'm. in con, 


azioni Bauca Nazionale. 0. del matt. in. e. 








IL Prestito naz. sempre ricescato da 79 90 
n80./c.1ì sp. 80,10, 15. i 

T'valori indostriali smeglio tenuti ed affari 
più attivi, 
To'az. Banca naz; furono quotate 1935, 
1940 restando ben tenute. 

To obb, Canali Cavour, meglio sostenute da 
349 a UO SI, a 81 Ano mese. 

Le az: Banco. sc. in nuoro. miglioremeato 

sontrattarono a 161; 163 p.c. 0 169,162 50 

find. pese. 
| ‘apb‘arena. 170/50, 171. 
lib. tab. negoz. a 459, 451. 
A. relat, 640 circa. 


CAMERA. DI. COMMERCIO! 'ED' ARTI 
ì DI TORINO, i 


PnexnO peI BOEEOLI. — Notisie telegrafiche. 


laglar 
È LUoSo 33 ER 
Sa dat, ni lenti. 
Mercato del 1 giugno; 
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quale si effttuarono molte contrattazioni ed i, I bo per 100 Litri, sconto 1 Peet al in 1000 100%, ‘Aperta © BL 85° 56.9 £0.30/ 1900 
Apre RAEE ME IZZO Miura | anichi manzo ssonto e site 0a! m. int FAN DI 75 7553 5490 S6Q 
Nolla meliga si fecro pure molto‘ vendite È; = n Caetigroto i dig 
icana {Ciuaera, delle orta # dr di (ere di l'iorolo; C. d. min cop. (Ceva ssi sisi san a 
Ta sogala rimuso stazio n ora A n ent 
$i vendettero: Rendita razenze DIRO i) xe PERI ae o iene I 300 II 00 N 
19 ott. Frumento] 261 22.59 a 20 {4 [i Rendita Jalana;9 010 /Mno meve — 17 25 0 | sesaioso zio ana 515050 3:830950 | Mondoni! | #51 90) 50/68 40 49, 1500 
30) » Segala da n 1098 4 0.05 (e erat 107.03 | ‘3‘9 10 110,218 30 per 18 giugno 051 pet Nona 60 48 26.47 26,3%, 4800, 
498 + ola | da o 10 780/1048] Forio Lonardo Veste —- d08 e lee DUET 105 TE MICRO, 
salitro bbligazioni 10,1 = Pezza d'oro da L. 20,20 66 a 20 68. Pinerolo 68 60 s0 39 40.49, s4g0 
} orta Sitia [| 0) La ono sist è LIL 2. 24 | coni 66 0.58 49 DAS 008) 
AMERICA TONDI AGARALEE Forreria Viliorio Ezmannblt (1969) 159—_| Monna di Gomes a — 9 giugno (59, [dotta la ritenuti 'savigiamo 88. (66"< 43.69" CC 00 CS4 
(Nostra corrispondenza). Obbligazioni ferrovie Meridionali — 164 Alla ‘Bora d'oggi la ‘Riùdita fia- = Vercalli MOTO EL MINI 
Tu questa ottava nella segala n'ebbe unf Cambio” mall' italia — Wli® {diano Lfn,.opniragiata per, qontanti da 156.%0 { GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. | do 70 ARUI 30. dl 
fort fico, cd una lim €25 cet. per | Cento mobtitiresome —  —358- [09688 iaia aio ag sali siam Torino 60 NO 4539 SOU4 sno 
ui ottliteo, l'avona eo pu hbligazioni Regia ini tabnocbi, — #96 - mena; con endita) ‘corso 
SA I SR ia 2 60— la 59690/decoereaza 18 juglio, 1 + | Rendita, corso legale senza| xiona,7 giugno — Mercito calmo, e 





d'una lira. 
La meliga sibi in piccolo rislzo. 
Îl frumouto cd fl ciso rimasero fermi nei 
loto. prezzi. 
Mercato poco animito. 





Leni 


Asioni: idem 









Vienna, 9 giugno, 





Il Prestito Nazionale fu contrattato per 
— — [| contanti e fino ‘mune w79:901: 

Le azioni: dallb' -Bànoa ‘amano noeosiate $ attivi in 
928]k:] da Ire 1985 611930 pe contanti. c.fino mese. 1» 56:80 p. ci 0 56 95,57 fino. mese. _...! pani. 





l'variazionesulla borsa presedente. |prezzi.fincehi ‘con tendenza al ribasso, 
Gli adari continuarbno oggi al'essere pocp 
‘Rendita cha fu negoziata da 66 75 


Oggi. pazsarona- alla Condizione 18 hallo 
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Mosntnt (ro 8 119) — Oper: 
Ti maiimdnio capii © OPE 
Balbo (ore8 118) — Opéra: La Tra- 
ito = Ball mori e ona 
Circo Milano (ore 5) — La 
impagle comica diretta da 0. 

Mila approseata: Zio 
della Soletta, con Siemerdinie o 
Bell Soiano; com Blenerdllo. 


Vendita volontaria di 


CARTELLO di moderna co- 
truzione; con vasto parco, 
Jocalltà o naluberrima, n poca distanza 
dalla stazione di {Chivasso, con duo 
tascine' annesse , ed occorreado, con 
vasta femita in pianura. 


Bi affiterebbe anche 
-afagione. 

Dirigerai alla Segretoria della, casa 
In via Seno De e sur 











Da - vendere in Pancalieri 


Vasto fabbricato con forza motrice 
d'acqua‘ perenne: atto par' opifizio: 


Diigors allagonto Destefanis 4 > 
Mie N cant stai 


CASÀ in MASSERANO 
(Circondario di Biella). 
DA VENDERE 


Dirigersi ivi dalla vodova Maberf 
od in Torino dalla signora Rossi, Via 
Nuova, N. 27. 4 


BAGNI DI VALDIERI 


| (presto Cuneo) 
‘Aperti dal SO giugno al 3 agoito 








Incanto volontario 
via Cavo, N. 0, p. terr 


Giovedì, 10 corrento 0 suogossivi 
re solite , incanto di molti leganti 
‘obili doppiati i stoffa vaio, pendoli; 
‘candelabri ,, cortinaggi, porcellane, 
cristalli simili, per! contuati. 
2190 Giovanni Mossone, 


ETERE 


nette 


100. 
BIBITE 


M roo, 
DIGESTIVO, DISSETANTE. 

Confetteria 
c.R. sacco 
Via Barbarous, 1, 

1 





189803 


GUANO VERO DEL PERÙ 


presso; li spodizionieri 



















































































Ver maggiori informazioni rivolgersi 
3a Torino dal farmacie Tarioco 
Piazza San Carlo, e Roggero; Piazza 
Han Quintino, ano 








SOCIETÀ. ANONIMA. ITALIANA DI. NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE | 
Servizio Postale Marillimo a rando Velocità | 


e 
VENEZIA, BRINDISI ED ELESSANDRIA D'EGITTO 
PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 8 pomeriliaze. | 
» ‘da rimeist ogni luvedì alle pomeridiane siuo/al 10 
‘muiggio 1869, 6 tatti i Martedì all'una antimeridiana 
‘ comiociaro dal 1 maggio: | 
da Alessandria per Brindisi o Venezia vin 
domenica martina ‘od în caso di ritardo tr ord dopo 
l'arrivo della Valigia delle Indie, 
VER. Gli arrivi 0 lo partenze gono regolati in Alcsandria con quelli 
dol ‘Compagnia Ig Penodee di Oria, "coll 
igie da e per le Indie Orientali, la Cl ip 
etna da pi ‘ientali , ma, pr È 








IRNO:: 








Peri gli sclitarimonti. dirigersi: 
FIRENZE, via Montebello , N. in VENEZIA, i 





‘od’ALESSANDRIA ‘allo rispoitiva Agenzie. 01n) 


INCANTO VOLONTARIO 


AO un'ora pomeridiana del 23 giugno, in Fossano; nello studio del notato 
Fiorito Giuseppe, în via Maestra, per. vendita di una villeggi 
Qi cascina; sul territorio di Clavessna (Mondovi), rinomato pe'suol vini, sulla 
Linea della ferrovia Torino:Savona (stazione Carrà:Clavesana), quasi a mezza 
Via tra quello due città, composta di ampio fabbricato civile, oltre al ru- 
tico; con porticati; corridoi © gallerie, comodamento. destinabile. anche ad 
io, di edicazione o industriale, come fabbrica di 

con'cappell, giardino a grasido corti 
Parte, sont altigta di equa stllfueco_ ate 
vr varie malattie; con nro:2076 (giornata 55) È 
g30, campi, prati © Datch, EROE 
, Per informazioni © trattative rivolgerai, in FOSSANO ni notaio Fiorito, 
în CUNEO al notaio Selex, in MONDOVI-BREO al notaio Miammy= 
de ia TORINO sl siotaio Hevettk in via Bottero, N. 7. 9078 


INCANTO VOLONTARIO 


Il godere Montemaggiore o Mamno, di viari # 
slifster messina cancel A 
a preso 0 L03001 todo abbi I reni gno: vati 
n 3 da cul'60 nea 
allo stadio di storti canto volontario lunedì 98 
Notaio Bensdetto, Operti, 


2185 SH di via /Doragrossa, N ‘21, Torino: 
GALLERIA: NA PA = TORINO 
NEGOZIO DI SECONDO BELLI © 


Detto negozio ha di recento ricorato ui grandiuso e svariato absortimento 


Beneti di novità, consistenti n eravatte, fonlards, fauo-cole 
mne; bunti, enmicle 0 mu 
























































TI tutto si vende a 
geria 


Polvere di Mizade e Datoz x Limo, 


{ae per pa ittuzione Go enti, cosi lito 
‘{iverso località : Cofards, Latte, Scarafaagi, 
Bardoch, Hole paniere Schiavi. Ponaroti ar: 
Harotti, Bagon, ecc: — Prezzo della scatola Tx 1, 
1/2 ‘scatola’ cent: 50..— Contro L. 1 20 in franco” 
= ‘bolli si spedisco una scatola coll'istruzione (franco). 

Si yedido! presso i priucipali Droghieri. Deposito generale per tutta Italie, 
‘in Torino, Piasgg San Carlo, N. 1 (angolo Sun Filippo).1, D. 1619 
Torino — Tip. 0. Favale e 0. 











| Ino 
‘ia fondo al 





SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDRRIO DI VERCELLI 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei veni pervenuti al. Demanio por effetto delle leggi 7 luglio 1806, N: 30360 15 agosto 1867, N. 


Si fa foto al pibbiico, che allo‘ore:10/ nstimeridiane del giorho 22 dol corrento moso 
Prefettura) nila presenza del sig. Sotto Preféito, di' unio dci membri della Commisstono Provincialo di sorvei 





49 


ivi occorrenilò ‘nell Ufficio dil detta Sotto 


ltigno 0 succo È 
îanta e del Ricoritore localo" del Registro, 





si procederà ni pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'altimo'e miglior offerente dei beni infradescritt. 
CONDIZIONI PRINCIPALI, 


1. L'incante sarà tanto por: pubblica; gara. coll motodo della: candola ver- 
giud'o separatamente per ciascun lotto; 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta, 60. non comproverà, di aver 
‘depositato n garanzia della sua offerta il'decimo del prezzo: pel quale è 
jpîrto l'incanto, noi modi! determinati dalle condizioni del capitolato: 

Il doponito potrà esserò fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di 
Botta! pubblicato nella Gazcetta Ufficiale del Regno del giorno precedento n 
‘quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 

0. Lo offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni, non 
tenuto calcolo del valore prestintivo\del) bestiamo, dello scorto. morta'c di 
altro cose. mobili esistenti sul fondo, e che si vendono; col medesimo. 

4. La prima offerta în amento non, potrà eccedere fl minimum fissato 
nella colon 10 dell'intradoscritto. prospetto. 

ing immesso anche 13 oforte per procura, nol mado proserito dagli 
articoli 86, 97 e 98 dol regolamento 22 agosto 1867, N.. 9632. 

6. Non si procoderà'all'aggitdicazione, se nox sl avranno!le offerte almeno, 
di duo concorrenti. 

7. Èntto dicci giornî dalla seguita aggiudicazione, il deliboratario dovrà: 
depositare il'cinquo per cento del: prezzo di aggidiicazionie In Gonto' delle 
‘5p0s0:0, tasso (li trapasso, di trascrizione 6 d'iscrizione Ipotocaria, salvo 1a 
‘successiva. liquidazione: 




















‘avviso starà a carico dei ici 
rispettivamente aggiudicati 


ruta nel capitolato! sonoralo e speciale doi rispettivi lt 
tion che gli ostratti dello. tabello: cl 
tutti giorni dallo ore 9 ant. alle pom 


Domianio; 


dî affisione è d'inserzione noi giornali del presento 


Lu sp stampi dol 
nta di Selmi cliboratarl por lo quote corriaponionti a lotti loro 








% La vendita è nolo vincolta alla osservanza deo condizioni conte 
i ui capito, 
dpcamenti relati, erano vii 
velluto sato 
9. Lo paid ipotcarie che gravano ll tabilo rimangono a carico del 
PE Dor quello dipendenti da cano centi, Ill, nce» è stata fatta 
preventitamenio l delazione dol corriapondonte copiati mel Oetermianeo 
Presso dia i 
10, L'aggiudioasione sarà definitiva 6. non saranno «mmossÌ successivi au- 
‘menti nul preszo di essa. 














AVVERTENZA 


Si procedorà a termini degli articoli 409; 409, 408 0 405 del ondice pe- 
nale ifaliano, contro coloro che tontassero impedire la libertà dell'asta 00 
allontanassoro gli accorrenti con promosse di danaro, o con'altri me xi al 
violenti ‘che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più g°Tavi 
rioni del codice stesso. 













































Società dei Pani da (Caffè di Torino 


VIA GAUDENZIO) FERRARI 





AVVISO. 


Essendo aodato a vuoto l'appalto per l'impresa, della: Regan abbiso- 
gnevolo alla suddetta Bocietà ;‘ì iuvita, perciò chiunque/ voglia, assumore 
Ja \detta impresa nella quantità di milieta 24,00@ , a senso del Capi- 
tolato esistente nell'ufficio dell'Amminlatrazione, in via Gaudenzio Ferrari 
casa propria, visible tutti i gioroi dalle 9 atitimeridiane alle 4 pomoritim 
‘a presentarsi all'incanto che avrà luogo alle cre 3 pomoridiane del giorno 
21 corrente giugno, nel suddetto ufficio, 
2268 











L'AMMINISTRAZIONE, 





VENDITA DI MOBILI. 


Add) 18 corrento giugno; oro $'antfm. in Chieri, via del Palazzo di Città; 
N. 6; avrà luogo la vendita, a mezzo di pubblica ‘gara; del‘ mobili cadut 
‘nell'eredità, del fu Carlo Emanuele i'ussolino , già Caacelliore della Protuta 
locale, e consistenti in effetti d'oro, d'argento, lingeria, vestimenta, mobilia, 
stoviglie © simili, unitamento ad ua calceso a quattro ruote. 

2269 Notaro AUDENINO. 








Actevamento 1870 Esercizio XII 


— nerone i rtntete— 
AGENZIA AGRARIA 
NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA 


iagza Castello e Dora Grossay N. 5, piano 8", 
sopra la Trattoria Pastore. 








La sottoscrizione per l'acquisto di Cartoni di Seme Machi originari per 
Vr alevamento 4830 ; sta apeia sino al 25 luglio prottimo. Si pagano ls 
duo prime rat stabilito dal ‘programma, cioè L: in tutto) per ogui Carton 
CAROSIO ‘gerente. 





cotmmesso. 
to 








pusibiz into 


Societa Bacelogica. |. 


DELL'ALTO. PIEMONTE 


sotto il patronato di radi Commercio ed Arti 


Miandatario CARLO CHIAPELLO 





Quota: ocistà ricostituita nel mio IV Esercizio si 


‘le sottoscrizioni. 
Mise Game dan Bici. ner altamente dol 1690 to 
mandatario dovrà attenersi 






quatità superio 


OA 


‘esclusivamente allo 
‘ord 









cortile. 5 
Sì spedisco Jo Statuto! a chi ne fa domanda: % 























È. fratello G. MUSSINO n 
_, Via Provvidenza, 18, Torino. Num. | COMUNE Ipirostto 
= ti cui mi VALORE! |“ ner 
NUOVA proftimeaza i cabine 
XD INTRIISSANTE PUNILIVAZIONE sono aîtuati e ETRREVO (E rta 
MUSICALE -  ||ES|:î} previ 
Coi tini Arnatdi di Torino si è | |=<|S@l 
pubblicato il : no ; ” 
1 linsa]{ iguana | |Atensa Arcivascovilo | Aratorio con siti a tsbbrica; ata. od 
TRATTATO DI /ARMONIA ù ie e Duo 
di E, LIV E opizzment ei i cofolnto | 67 | 0I[ è | e [| 1a. | oz si 
contenente’ una: nuova. classificazione | || % (118! 1% la int gescriit pel capitato ce solo» |s| 7401 | zaosao| ero 
degli accordi © delle dissoranze, com | 5 | gs ca ra ‘Cascina detta della Chiesa con altre 
CETTE ; terra descritto nel capitolato sail 208,105 50) e00 
aicale — Opera utilissima ni macs ela via dello Scatut, fi ma 
o dettati od Indipansbio meg | [| € 170t| Crtettino | ii fiction lpacl N Seaton deo rie dl san 0 
Tae psi erica 8|isco] ta It Giardino (nella via dollo Statuto ; in 
Rivolgere lo domando al libraio i Imappa ni N. 1 0/11 parto, deserto 
GE Parona, ia Doragros, N. 9, Ò Ma agg cnereoro cc|GAGOmielwl iass | ‘170so| 10 
î PNRA SI DAFOt, h ‘mano rio Arci ‘tenuta, dotta di Capriasco, sui] 
Forino ia Milo, Gallia De. | [| [ISM.Sta Germano | Semibnci Ain | TA dr. Cermano o dì Olcneno; 
atoforia, N. 16 6 17, in-Firenze, via Ù error dd elativo capitolato... [249 (9G|(» |697| 1a| | ‘510,208 92080] 500. |zo,o00 
Silibelina, N° 110/ed ai principali | ||‘ l1g14|Greggioo Arboro| Mensa Arcivoicovile || Cascina nuova, comporta, di fabri] 
n ; ti Bela °° [cato rurale; ‘orto, campi, prati e risio| _.| | | crm ago 
aa atta Aran di boat contro Fatica el eptolto so cgg PSS || 7909 [ano sol 00 
vi ino lire Ge i 
i ‘data rustia on piccolo ora ed alt S 
| | Ma atco i letattbczanmeoti dosorisi nel copitolato] 9 | 23] 71) » | n= | 1 1,256. «| 100 
2200 Veroalli 1° giugno 1860. Per detto Ufficio 1 pegrtiio NAVERIANI. 








Saluto ed eno: ronvituito senza nono; 
mediante la deliziona farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


soperta coclusiccamenfe colvata è raspriata de 

BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA ua 
Guarino raicalmente e cttve destini (pe Dei sea» 
tà, pltlta, emicrania, nausoo 


(i 
tiche sbitualo,, emorroidi, 
‘jonfesta, capogiro, aufolumento d'orecchi, acidi o 
‘tei visceri, ogni Ulsordine cel 


svi od lr di 

ti 
Ar, mera mico Dl aos fonte, opp 
'onchito, tl (contusione) eri 

Sten gota, febbre lia, ilo per 
















eno 
di ogni 





x guaLità 
sornavriRA 


ubbid:1 fe 10/80 
» DalE- 
a Bb 98 
» 10 »60- 


In scatole di latta, involte in carta’ 
Do Baxxr @ O. senza di che non pomono essere genuine: 








i on 
ls Rumo, Londra, 18 dicembre 1847; 





catia generale Ra riorruto 











n ordino  inrziaro i signor) Du Jarey 

a Compagno, che Ia Revalenta Arabica da lore nvinta # 8, M. l'Imperstore, 
4 stata per ordine linperiale spedita al Ministro del Puinzzo Imperiale. 
ema ROLE To "Berlino, 6 otbre 110 
Sigoore: occasione di casei'are sul malati 

ite Bovdento Ba Bang, cdi lea culti e ripe 

hanno giutfeato a Buona. opinione della 

mon esiterò a conformaria in ogni occaaionec.le Ai presenterà 


Dottore D'AxorisTUR 
> Membro fa Covalie danilo, pete 
Margherita, 20 gingavì 187 
nolto crablaceto di aio È Noia 
ica Du Barry ha prodotto aa mio) l 
‘n’rendore pubblica taleg,mia dì 








Ì 


deli Popolo , Achino ; Vibo i | 
-Bonzaal, Alloatti | Mortone, Fri 
io, Cugini ‘© Gaglielmini , Davide 
"4Iha, Oberti «> Alessandria, 
Grandi, Liprandi Pertumo e ©. — 
Quneo , Forneria, Andreini — (% 
pei rg e: Cogia = (1 
Re i 
orini — Fossano, Gerbaldi — Genhra, 


‘Tsolabella e — Giaveno; Pacchioiti —. Ivrea! 
'Aloristti — Mano, Biraghi, F. Bostl Zanoni no /1î 
“Mondovi Breo, È. 


Mo Ma E e i 
— Novi, 8. — “Novara, Ticometti; Bomaglino: — Onegtiài 
Li Giordano — Piosensa, Marteli, Solari — Pinerolo, Budariovi farni 

Pacia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forélié — Savona, 
Baxcaglia e Scotti — Salusto, Ferrero — Savigliano, 8; Calandra 
ttelini — tradi, Giuneapa Sabbla dioghiero — dortona. Vere — Valensn 
Iicsoda == Ferrell Ferri farm. — Voghera, Opyioni Ù 


Stamperia 


@ 
Cosols, Caresole, Zo, 























Toring > Tin. (1 Tivalo DO. 





este 


È 








